
L’energia del sole catturata 
nei grappoli torna energia 
purissima nel vino, a volte 
l’energia
della luce si manifesta usan-
do l’armonia del vino  altre 
riflettendo in mille specchi 
contrapposti la le moltepli-
ci personalità che la terra 
e l’uomo avranno fissato. i 
vini continentali lineari e 
meccanici nella costruzione 
uniranno con diligenza la 
tavolozza dei colori e come 
una macchina perfetta li por-
teranno tutti assieme verso 
il bianco luminoso e puris-
simo la struttura del colore 
sarà immateriale, impalpa-
bile, eterea , resteranno sfi-
lacciate sfumature di colore 
a testimoniare la originaria 
vocazione del grappolo ver-
so il rosso o il giallo; i vini 
del mare non importa se at-
lantici o mediterranei avran-
no un ordine entropico, una 
trasformazione dall’interno 
della energia solare usando 
la forza del caos per defini-
re e strutturare il colore ed 
ecco il colore manifestarsi 
con intensità materica, fisi-
cità prorompente, un colore 
che ti tocca e vuole essere 
toccato, che pervade e colora 
ogni cosa, colore moltiplicato 
in strati che si intrecciano in 
costante movimento
Anche l’energia dell’uomo 
muta in luce nel vino e an-
cora avremo in taluni una 
energia ordinante mecca-
nica minimalista, una se-
quenza numerica lineare e 
continua, una sequenza di 
seni  appena percepibili so-
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pra una superficie di seta, 
facile perdersi quando tut-
to si ripete ossessivamente 
continuamente come in una 
scatola bianca che contiene 
senza limiti, tutti vogliono 
perdersi in questi vini ipno-
tici e lineari come una linea 
di basso ben eseguita, mille 
le possibili sfumature dallo 
scintillare argenteo del glam 
alle tensioni controllate del-
la new wave, dal calore latin 
agli spazi siderali della elet-
tronica. 
C’è chi libera altre energie 
nella vinificazione, energie 
primordiali spesso espres-
sione di molteplici istanze 
che del conflitto si nutrono, 
che hanno imparato ad usare 
il conflitto per produrre dif-
ferenze, percorsi, storie, un 
continuo succedersi di vette 
ed orridi che costringono alla 
attenzione, in questi luoghi 
ogni passo è una conquista e 
un arricchimento. Sono  que-
sti vini meno popolari ma  
assuefacenti  come una bat-
teria a sette ottavi, circolare 
e mai assertiva vini sopra 
le righe che non la manda-
no a dire, vini di derivazio-
ne blues come l’hard rock e 
il progressive fino al punk e 
grunge. Accogliamo e diffon-
diamo tutti colori del vino, 
come il prisma accogliamo la 
luce, impariamo a leggerla, 
rendiamo i suoi colori acces-
sibili ai più come il disco mi-
liare dei Pink Floyd creiamo 
una lingua che unisca il blues 
e l’elettronica, le ballate e i 
lunghi intermezzi musicali, 
la melodia ed il rumore. 
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...QUINDI 
CREÒ 

LA LUCE!

Area 6 nasce alla fine del 
2013, il progetto iniziale era 
individuare e selezionare vini 
che soddisfacessero i nostri 
palati.
Non ci siamo limitati alla scel-
ta delle Aziende, ma siamo 
andati in maggiore profondi-
tà, ed abbiamo scelto, all’in-
terno delle Aziende, i prodotti 
che abbiamo ritenuto adatti 
alla nostra idea di vino.
A noi piacciono vini che ab-
biano sensazioni minerali 
pronunciate, con carattere 
forte e territorialità.
Amiamo i vini che ci lasciano 
assetati e vogliosi di stappare 
un’altra bottiglia.
Amiamo la sapidità, il tem-
peramento, vini non per tutti, 
vini tenaci, da scoprire sorso 
dopo sorso, bicchiere dopo 
bicchiere.
Abbiamo deciso di lavorare 
solo ed esclusivamente pro-
dotti nazionali, scoprendo 
piccole e medie realtà che ci 

Perchè Area 6 Rock Wine Di-
stributor: abbiamo giocato su 
due grandi passioni, il vino e 
la musica Rock, due elemen-
ti che hanno caratteristiche 
che li accomunano.
Sono due elementi mnemo-
nici, quindi sviluppatori della 
memoria, hanno variazioni 
infinite, i vini si distinguono 
per il territorio, vitigno, micro-
clima, interpretazione, così 
come il Rock ha mille variabi-
li, dal Rock classico, allo Psi-
chedelico, al Prog, all’Hard, al 
Metal.
I vini distribuiti da Area 6, 
sono come il Rock, energia 
allo stato puro.
Long live Wine Rock!

hanno stupito per la loro anima, e 
che forse senza di noi, sarebbero 
rimasti sconosciuti agli appassio-
nati.
 
Non abbiamo scelto una bandie-
ra vagliando il tipo di agricoltura, 
come spesso oggi succede, non 
abbiamo maggiore rispetto o ri-
verenza verso il biologico, il bio-
dinamico, il naturale. In Area 6 
troverete tutte queste tipologie, 
ma abbiamo anche agricoltura 
convenzionale. 
Scegliamo i vini godendoli nel 
bicchiere e non ci lasciamo am-
maliare dall’approccio filosofico, 
quando non ritroviamo riscontro 
in quello che è la vera materia: 
il vino, liberato dell’ideologia e 
dall’autoreferenzialità.
Prediligiamo il carattere oggetti-
vo dei vini che beviamo, amiamo 
i vini che scatenano il caos del-
le nostre papille gustative, che 
aprono nuovi orizzonti al nostro 
olfatto, vini appassionanti, spesso 
diversi.

LA STORIA...
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ain't’ noise
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Il Rock è una passione che ci travolge da sempre, la sua carica, le mille sfaccettature, ma 
in particolare l’energia adrenalinica che sviluppano le sette note in chiave Rock, ci hanno 
sempre colpito direttamente al cuore.
Per questa motivazione nascono le selezioni Area 6 ispirate al Rock.
Perché il vino come la musica è ispiratore, è creatore, e conduttore di energia al suo stato 
più puro. Il calore, il frutto della vite, l’acino che nasce e cresce, e grazie alle mani sapienti 
del viticoltore che interpreta il territorio e la sua origine, si trasforma in forza, in vitalità che 
con coraggio ed intuizione crea nello stato liquido, vibrazioni vitali......................... a pagina 6 e 7

ABBIAMO TROVATO L’ANIMA 
DEL ROCK ALLO STATO LIQUIDO
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The light side
of the Rock Wine

Quando una linea di bas-
so rompe le difese, penetra 
come burro il forte delle 
nostre certezze, quando la 
batteria sostiene l’attacco, 
serra i ranghi come spuma 
inafferrabile, quando le chi-
tarre danzano intorno alla 
melodia, insediandosi impe-
riose fin negli angoli più re-
moti delle coscienza, quando 
il rock è padre e figlio e mo-
glie ed è amante possiamo fi-
nalmente godere appieno del 
vino.
Quando inaspettato un pro-
fumo ti riempie, dai nari 
dritto all’ipotalamo scate-
nando il caos della memoria, 
quando il liquido alimenta 
l’entropia, stimolando nello 
stesso istante tutta la bocca, 
quando il sapore ed il peso, il 
fuoco, il ghiaccio svaniscono 
per un istante, per tornare 
d’imperio ad appagare i sen-
si, allora il vino è l’amico ri-
trovato, è il calore domestico 
ed il sapore dell’avventura, è 
rock. 
Alchimisti dello spirito i 
grandi chitarristi, alchimiste 
sottosopra le piante di vite, 
dalla relazione-rock assorbo-
no, digeriscono, sintetizzano, 
cambiando la forma ma la-
sciando intatta la sostanza, 
roccia liquida. ‘E qui che l’uo-
mo interviene a trasformare 
nuovamente l’acqua di roc-
cia, l’innesto vitale dei lieviti, 
il controllo sapiente dei bat-

giovani impazienti bottiglie, 
riff precisi di frutto e alcool 
con impennate graffianti di 
tannino, svisate devianti di 
terziari al limite doloroso. 
Che dire di quelli distaccati, 
aristocratici nell’incedere, 
imperiosi ed opulenti, come 
il passo di certi rocker inglesi 
dalle movenze vittoriane sul 
palco, e gli spartiti, di quelli 
allucinati sconvolti da lampi, 
da profumi inesplorati, acidi 
come il progressive con il ru-
more che miracolosamente 
si ricompone e fluisce oleoso, 
con regale incedere. 

Fummo conquistati dai trilli 
anarchici punk di certi spu-
manti, dal marciare ritmato 
e concreto dei rossi meridio-
nali, una vera fanfara hard 
rock, abbiamo goduto della 
beva rilassata a due tempi, 
dei sapidi bianchi del mare.
Pieni e mai sazi, continuiamo 
a cercare il distillato purissi-
mo della roccia, custodito in 
mille e mille vini per condivi-
derlo con chi lo apprezza.
  

teri dona il calore all’acqua, 
un calore/colore che fissa e 
stabilizza i minerali, li rende 
fruibili e  in grado di intera-
gire con il tempo e rallegrare 
l’umanità.
Selezioniamo vini che come 
il rock creino dipendenza, 
un dose sia pur piccola tutti 
i giorni, tutte le notti, disse-
tando senza saziare. 
Vini che come la musica, si-
ano da godere fino all’ultima 
goccia, collante tra persone 
mai viste prima che condivi-
dono lo spazio sotto il palco 
e saltano e godono con ogni 
centimetro del corpo. 
Perché il buon vino come il 
buon rock, non fa distinzioni 
tra corpo e anima, possiede 
i corpi non solo attraverso 
le orecchie ma entra dalla 
pancia, dalle piante dei pie-
di, dalle anche instancabili 
e indistintamente colpisce 
senza discrimine di genere, 
di censo, di cultura.       
Vini che diventano ballate 
struggenti che palesano le 
radici blues, ballate urbane 
tese o più delicate storie di 
amori tormentati, storie di 
lembi di terra contesi alle 
rocce, di sudore, polvere e 
sangue, storie di contrasti 
familiari, di padri, nonni, di 
zii che accampano diritti, di 
mogli, giovani compagne o 
impazienti arrampicatrici. 
Altri vini, altri accordi e rit-
mi più intensi, vengono da 

Negli anni, nelle bevute tra 
amici più che nelle degusta-
zioni solenni, abbiamo cer-
cato e trovato il ritmo del 
vino, come non riconosce-
re, il procedere saltellante 
sghembo quattro quarti di 
certi giovani rossi della co-
sta, ragazzacci impuniti lon-
tani dal glamour delle feste 
a palazzo, assetati di musica 
e sesso o l’incedere sontuo-
so ed elegante a tre quarti di 
certi bianchi granitici o mon-
tanari in velluto purpureo 
che calano a valle senza fare 
prigionieri. 

Bruno De Conciliis
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LABELS

SATISFACTION

PURPLE HAZE

VERDICCHIO DEI CASTELLI DI JESI

AGLIANICO

Il Rock è una passione che ci 
travolge da sempre, la sua ca-
rica, le mille sfaccettature, ma 
in particolare l’energia adre-
nalinica che sviluppano le 
sette note in chiave Rock, ci 
hanno sempre colpito diretta-
mente al cuore.

Per questa motivazione na-
scono le selezioni Area 6 ispi-
rate al Rock.

Perché il vino come la musica 
è ispiratore, è creatore, e con-
duttore di energia al suo stato 
più puro.
Il calore, il frutto della vite, 

Provenienza: Barbara (An), 270 m slm, suolo tufaceo e sabbioso 
vinificazione: vendemmia a settembre, fermentazione in acciaio a 
temperatura controllata.Affinamento: in acciaio e 2 mesi in bottiglia.
Giallo paglierino con sfumature dorate. Satisfaction è un vino 
sensuale, accattivante, con note olfattive floreali intersecate da agrumi 
e frutta a polpa bianca ,erbe officinali ed aromatiche con uno slancio 
finale dove si raggiungono note balsamiche e mentolate al palato. Il 
vino si mostra teso e bilanciato con ricchezza e voluttuosità il frutto 
ricco e carnoso coglie le sensazioni balsamiche. Con un finale minerale 
e sapido, sorso dopo sorso scoprirete un vino che vi lascerà sempre 
assetati. Predilezione per l ’invecchiamento.

l’acino che nasce e cresce, e 
grazie alle mani sapienti del 
viticoltore che interpreta il 
territorio e la sua origine, si 
trasforma in forza, in vitalità 
che con coraggio ed intuizio-
ne crea nello stato liquido, vi-
brazioni vitali, lampi di luce e 
di materia, generando il succo 
primordiale dell’essenza del 
suolo.

I sali della terra arricchisco-
no, scrutano, interpretano la 
vitalità del vino, si rincorrono 
sulle papille, creando acidità, 
tannini, sapidità, sferzanti e a 
volte irriverenti, come il Rock, 

senza compromessi e senza 
falsità, si propongono in dote 
al nostro olfatto, al nostro pa-
lato, mostrando sorsi di verità 
senza cedimento.
La fusione del suono, i palpiti 
del frutto, le tonalità dei colori 
si trasformano in fruscii lungo 
la percezioni dei sensi prima-
ri, appagati

E frastornati da scosse di sen-
sazioni minerali, di varietali 
che diventano armonie e im-
pattano sulla memoria.

Solo luce, solo suono, solo 
vino.. . solo Rock ’n’Roll

ABBIAMO TROVATO 
L’ANIMA DEL ROCK 
ALLO STATO LIQUIDO

Provenienza: Cannetiello, Destre (Sa), 300 m slm, suolo flisch 
cilentano, argilloso e calcareo. Vinificazione: vendemmia nella prima 
decade di ottobre, fermentazione con lieviti naturali in vasca d’acciaio 
a temperatura controllata con macerazione per 11 giorni.
Affinamento: 12 mesi 50% in acciaio e 50% in botti di rovere e 
6 mesi in bottiglia. Purple Haze all’esame visivo si identifica con il 
suo nome, la nebbia viola si materializza nel bicchiere con un colore 
purpureo intenso e brillante. All’olfatto le note di marasca ed erbe 
aromatiche con accenti piccanti di pepe nero, e lievi sensazioni di 
spezie vi ipnotizzeranno e le vostre papille saranno colpite al cuore 
dall’intensità del carattere e dal calore del frutto. Al palato si 
mostra intenso, polposo, i frutti a bacca rossa sempre in evidenza, si 
arricchiscono di uno slancio iodato e marino. Finale sapido e minerale.

100%
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HEARTBREAKER

GABBA GABBA

RIESLING RENANO

SANGIOVESE E PRUGNOLO GENTILE
Provenienza: Montepulciano (Si), 350-400m slm, suolo pliocenico 
medio impasto argilloso;
vinificazione: vendemmia (inizio ottobre), fermentazione acciaio 
botte grande. Affinamento: 24 mesi in 70% botte grande, 30% 
tonneau e 12 mesi in bottiglia.
Colore rosso ricco intenso e vibrante. Gabba Gabba, si presenta ricco, 
con grande intensità olfattiva che racchiude note di ciliegia e prugna, 
in primo piano, seguono note di cuoio.
Con note floreali, al palato esplode succoso e dotato di una trama 
calda e avvolgente dove il frutto rosso è protagonista
con un finale tannico/acido molto equilibrato. 

Provenienza: Trento, 640 m slm. Vinificazione: il mosto 
ottenuto da uva pressata sofficemente e da una breve macerazione 
viene raffreddato, pulito con decantazione, e poi mandato in 
fermentazione in vasca d’acciaio termocondizionata. La temperatura 
di fermentazione è di 16-17°c e si protrae per circa 20 giorni.
Colore giallo paglierino dai riflessi verdognoli. All’olfatto mostra 
pesca bianca e note agrumate in primo piano con spiccata sensazione 
acida. Accenni di idrocarburi che si manifesteranno più evidenti 
con l ’invecchiamento. In bocca mostra un indissolubile equilibrio tra 
acidità e sensazioni minerali che rende il vino armonico ed elegante 
con una lama metallica centrale che scorre sul palato. Un vino che 
colpirà al cuore gli amanti del Riesling.

LABELS ABBIAMO TROVATO 
L’ANIMA DEL ROCK 
ALLO STATO LIQUIDO

100%
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Ettari vitati: 
7

Bottiglie prodotte: 
60.000

Tipo di agricoltura: 
In conversione
biologica

TENUTA DI FESSINA
Castiglione di Sicilia (Catania)

A’ Fimmina 
su la Muntagna.
Il desiderio di Silvia Maestrel-
li è stato, sin dall’inizio, quello 
di creare “un luogo di bellez-
za, tra terra e spirito”, più che 
una cantina in senso stretto, 
nel quale potessero conver-
gere persone, competenze, 
energie che a loro volta si 
fondessero per arricchire il 

patrimonio immateriale del-
la Tenuta, fatto di relazioni, 
scambi ed idee sia professio-
nali che umane intorno alla 
cultura del vino e del buon 
vivere.

Pioniera e donna - tra i pro-
duttori che hanno dato nuo-
vo slancio all’enologia sull’E-
tna, Silvia Maestrelli - di una 

famiglia imprenditoriale fio-
rentina, emigrata a Milano 
per amore - arriva sull’Etna 
già nel 2006, sulla scia di un 
innamoramento per questa 
terra ricca di contrasti. 

Un vero coup de foudre per 
una terra difficile, fortemen-
te maschile, ma di enorme 
fascino e di altrettanto gran-

dissimo potenziale enolo-
gico. Inizia così una nuova 
fase per la propria vita ed 
una ricerca, sia personale 
che professionale, che darà 
vita nel 2007 - dopo lunghe 
ed articolate trattative con gli 
antichi e numerosi proprieta-
ri della terra - alla nascita di 
Tenuta di Fessina. 
Un progetto in cui la sensibi-

lità di una visione enologica 
“al femminile”, unita all’indi-
scussa capacita tecnica dei 
consulenti e dei collaborato-
ri, ha permesso di creare in 
soli 10 anni dalla fondazione 
- una cantina di riferimento 
e riconoscibilità della zona 
etnea, anch’essa espressione 
nel mondo della nuova viti-
coltura siciliana.

MUSMECI BIANCO 
ETNA BIANCO D.O.C.
Carricante 100%

Nat

2012

2014

2015 e 2017

Miglior vino

0,75 lt 0,75 lt 0,75 lt0,75 lt

 1,50 lt

ERSE 
ETNA BIANCO D.O.C.

Carricante 90%, Catarratto e Minnella 10%

A’PUDDARA 
ETNA BIANCO D.O.C. 
Carricante 100%

ERSE 
ETNA ROSATO D.O.C.

Nerello mascalese, Nerello Cappuccio

ERSE 
ETNA ROSSO D.O.C.

Nerello mascalese 90%, Nerello Cappuccio 8%, 
Minella 2% e Carricante

Provenienza: Biancavilla, Milo (CT), 4 
Ha, 900 m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Otto-
bre, fermentazione in acciaio a tem-
peratura controllata.
Affinamento: in bottiglia per 8 mesi.
Di colore giallo paglierino con sfuma-
ture verdi, al naso profumi di ginestra, 
erbe montane, scorza di limone, man-
dorla e fiori bianchi. Al palato sapido 
con un’elevata acidità, note di pietra 
focaia, tostatura, un erbaceo persi-
stente con un finale salino.

Provenienza: Biancavilla (CT), 2 Ha, 
900 m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Ottobre, 
pigiatura senza diraspatura,fermentazio-
ne in botti di rovere da 3500 lt. 
Affinamento: sulle fecce fini per 6-8 
mesi.
Di colore giallo paglierino con riflessi 
verdi al naso sentori di graffite, scor-
za d’arancia, mango, ginestra ed erbe 
aromatiche. Al palato ha un’entrata di 
frutta candita, con note burrose, spicca 
una mineralità verticale, un’alta acidità 
con sentori di scorza di limone e frutta 
tropicale. Finale sapido e marino, quasi 
di salsedine.

Provenienza: Milo, Contrada Caselle 
(CT), 1/2 Ha su piede franco, viti di 
90 anni a 950 m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Otto-
bre, fermentazione in acciaio, sosta di 
due anni per poi passare in tonneau
Affinamento: 24 in acciaio e 6 mesi 
in tonneaux, 2 anni in bottiglia.
Di colore giallo paglierino con riflessi 
verdi. Al naso erbaceo, sentori di timo 
limonato, vaniglia, cera ed agrumi. Al 
palato complesso, verticale e tagliente 
dal finale molto lungo e sapido.

Provenienza: Rovittello (CT), 1 Ha, 
700 m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Otto-
bre, pre-macerazione sulle bucce per 
12 ore, fermentazione n acciaio.
Affinamento: in bottiglia.
Di colore rosa lampone, al naso spicca-
no fiori secchi, amarene, melograno e 
miele d’acacia. Al palato è complesso 
e fresco, con un nerbo di acidità inten-
sa e ben bilanciata. Di grande struttu-
ra e ampiezza, sapido, minerale dal 
finale lungo e persistente.

97/100

2018

2017

2018

2019

2016

2018

92/100 92/100

PRODUZIONE 
LIMITATA

VENDITA AUTORIZZATA IN TUTTA ITALIA ESCLUSO:
LE PROVINCE di Milano,  Monza Brianza,  Lodi.  E LA REGIONE SICILIA

93/100
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ERSE ROSSO 
CONTRADA MOSCAMENTO 1911

Nerello Mascalese 100%

2012

2014

2015

2013

0,75 lt 0,75 lt

2017

2017

93/100

91/100 92/100

LAENEO 
D.O.C. SICILIA

Nerello Cappuccio 100 %

2014

2016

2018

2017

0,75 lt

 1,50 lt

IL MUSUMECI RISERVA 
ETNA D.O.C. 

Nerello Mascalese 100 %

2011

2007

2010

ERSE 
ETNA ROSSO D.O.C.

Nerello mascalese 90%, Nerello Cappuccio 8%, 
Minella 2% e Carricante

Provenienza: Rovitello (CT), 6 Ha, 
700 m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Otto-
bre, fermentazione con macerazione 
sulle bucce in acciaio a temperatura 
controllata.
Affinamento: in bottiglia per 1 anno.
Di colore rosso rubino chiaro, al naso 
more selvatiche, spezie come corian-
dolo, chiodi di garofano, pimento e 
pepe rosa. Al palato rotondo e spezia-
to con tannini soffici ed austeri.

Provenienza: Biancavilla (CT), 1,5 Ha, 
900 m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Otto-
bre, pre-macerazione a freddo per 72 
ore, fermentazione in acciaio a tempe-
ratura controllata.
Affinamento: in bottiglia per 1 anno.
Di colore rosso rubino con sfumature 
malva, al naso spiccano note ferrose, 
incenso, pepe, cannella e carrubo. 
Al palato sentori di mora selvatica, 
amarena matura e prugna, sapido e 
speziato con note di pepe nero.

Provenienza: Rovitello, eruzione del 
1911 (CT), 1/2 Ha, 700 m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Otto-
bre, fermentazione in acciaio a tem-
peratura controllata con macerazione 
per 6/9 giorni.
Affinamento: in tonnueax e botte 
grande di rovere francese per 2 anni, 
poi 1 anno in bottiglia.
Di colore rosso rubino chiaro, al naso 
floreale e speziato, profumi di violetta 
e pepe rosa, ma anche frutta rossa 
selvatica e inchiostro. Al palato risulta 
speziato ed avvolgente con tannini se-
tosi e rotondi. Spicca un’acidità verti-
cale e un finale erbaceo che lascia una 
nota dolce e suadente.

Provenienza: Rovitello, (CT), 6 Ha, 700 
m slm
Vinificazione: Vendemmia ad Ottobre, 
fermentazione a temperatura controllata 
con macerazione per 10/15 giorni.
Affinamento: in tonnueax per 12 mesi, 
in botte grande di rovere francese per 8 
mesi e almeno 4 anni in bottiglia.
Di colore rosso rubino scarico con riflessi 
granati, al naso sentori di frutta rossa 
sotto spirito, sottobosco, mentovato e 
balsamico, ma anche liquirizia, tabacco 
e rosmarino. Al palato un tannino seto-
so e vellutato, con un’acidità persisten-
te. Note di frutta rossa matura, marasca 
e noce moscata ma anche menta. Finale 
avvolgente, rotondo e complesso. 
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TENUTA DI FESSINA
Castiglione di Sicilia (Catania)
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Ettari vitati: 
3,5

Bottiglie prodotte: 
6.000

Tipo di agricoltura: 
Naturale

GIONA
Salina, Isole Eolie (Messina)

L’azienda agricola Giona è 
nata nell’isola di Salina su 
iniziativa del dott. Cav. Giona 
Hauner per rispondere all’e-
sigenza di produrre Malvasia 
delle Lipari destinato ad un 
mercato selezionato secon-
do metodologie moderne ed 
all’avanguardia. L’esperienza 
maturata da Giona Hauner 
sin dal 1978 è unica. 

Sono stati selezionati i mi-
gliori terreni dell’isola, tutti di 
piccole dimensioni, per ave-
re a disposizione la massima 
qualità delle uve. Gli impianti 
si concentrano nelle zone di 
Salina solo dove, la voca-
zione alla viticoltura, offriva 
caratteristiche uniche e pe-
culiari.
Cenni storici, derivanti dal 

trattato de “Il Dacci” attorno 
al 1600, denotano l’importan-
za del vitigno Malvasia, con-
fermato poi nel XIX secolo dal 
volume “Vini tipici d’Italia” di 
Marescalchi del 1924. 
Il clima dell’isola è caratteriz-
zato da importanti escursioni 
giornaliere, le precipitazioni, 
quasi assenti durante il pe-
riodo estivo si concentrano a 

carattere temporalesco.
Il terreno è di origine vulca-
nica, formatosi durante vari 
apparati eruttivi di epoca e 
di conservazione diverse. La 
vite viene coltivata per lo più 
in terreni terrazzati, a causa 
del forte pendio, ad un’altez-
za minima che va da 150 a 
350 m s. l. m.

MALVASIA DELLE LIPARI 
PASSITO D.O.C.

Malvasia delle Lipari 95 %, 
Corinto Nero 5 %

SALINA 
BIANCO I.G.T.

Catarratto 80 %, Insolia 20 %

0,75 lt 0,375 lt

Provenienza: Isole Eolie - Comune di 
Malfa (ME), 250 m slm, suolo vulca-
nico.
Vinificazione: Vendemmia a Settem-
bre, fermentazione in acciaio a tempe-
ratura controllata.
Affinamento: 2 mesi in acciaio e 2 
mesi in bottiglia.
Di colore giallo paglierino, al naso 
profumato e fragrante con sentori di 
mandorla e fiori d’arancio. Al palato 
accentuata sapidità finale.

Provenienza: Isole Eolie - Comune di 
Malfa (ME), 150 m slm, suolo vulca-
nico.
Vinificazione: Vendemmia a Settem-
bre/Ottobre, fermentazione in acciaio 
a temperatura controllata.
Affinamento: 8 mesi in acciaio e 2 
mesi in bottiglia.
Di colore ambrato, al naso mentosità 
nitida e fragrante dolcezza. Al palato 
denso e polposo, sentori di albicocca e 
fittezza carnosa.

VENDITA ESCLUSIVA IN TUTTA ITALIA
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